
 
SCHEDA INFORMATIVA DI ORIENTAMENTO PER SISTEMI BIBLIOTECARI PROVINCIALI E 
BIBLIOTECHE PROVINCIALI 
 
Le reti e sistemi di biblioteche di pubblica lettura in Italia sono circa 2001. Hanno essenzialmente base 
provinciale.  
Le biblioteche collegate in rete sono 5.465, quindi si può dire che quasi tutte le biblioteche di EELL sono 
collegate a reti/sistemi. I prestiti effettuati (dati parziali) sono circa 32 milioni a cui vanno aggiunti 4 milioni 
di prestiti interbibliotecari. Le reti del Nord da sole effettuano 27 milioni di prestiti, a conferma del fatto 
che i sistemi bibliotecari sono più sviluppati in questa zona. 
Le reti coprono in territorio con 39,5 abitanti su 59,5 abitanti complessivi. Praticamente tutti i sistemi 
gestiscono il catalogo, il prestito interbibliotecario e altri servizi comuni, si occupano di aggiornamento 
professionale, iniziative culturali e scientifiche e nel 40% dei casi condividono anche le scelte sugli acquisti 
per ottimizzare le scarse risorse economiche esistenti. Oltre alle quote di partecipazione dei singoli Comuni, 
i sistemi sono sostenuti finanziariamente anche da altre entrate , in particolare dalle Regioni (73%) e dalle 
Provincie (quasi 40%), tipicamente in combinazione tra di loro. La cooperazione, come è noto, permette 
risparmi di scala ed è un sostegno indispensabile in particolare per i piccoli Comuni che si trovano alleggeriti 
di compiti complessi e onerosi e che possono usufruire dei vantaggi della rete anche condividendo così 
professionalità e soluzioni di problemi con biblioteche e colleghi di Comuni più grandi e sviluppati. 
 
Le Biblioteche Provinciali in Italia sono particolarmente importanti per il tessuto bibliotecario del Centro e 
Sud del Paese, a volte rappresentano punte di eccellenza a livello nazionale, in altri casi sono gli unici 
presidi di pubblica lettura e informazione nei rispettivi territori.  
Le Biblioteche provinciali sono di due tipologie, in sostanza caratterizzate dal fatto di essere di fatto 
sostitutive della biblioteca Comunale o di avere funzioni diverse, in particolare avere compiti e patrimoni 
che si integrano con quelle delle biblioteca comunale insistente nel medesimo territorio e/o di avere 
funzioni di carattere sovra-comunale. Alcune di queste ultime sono di fatto Biblioteche centro-sistema per il 
territorio provinciale e in alcuni casi hanno dimensioni e servizi tali da connotarle come istituti di interesse 
(e bacino di intervento) regionale.  
Le Biblioteche provinciali più significative sono 19. Sono caratterizzate perlopiù dal fatto che sono di antica 
fondazione (alcune risalgono a prima dell’Unità di Italia) e da patrimoni anche antichi di grande rilevanza 
quantitativa e qualitativa. 
 
I dati relativi a queste realtà sono frammentari2 ma sufficienti per documentarne l’importanza e in alcuni 
casi le potenzialità. I dati che seguono sono relativi a 12 biblioteche, rappresentative della tipologia e delle 
diverse aree geografiche: La Spezia, Pisa, Isernia, Campobasso, Avellino, Benevento, Caserta, Salerno, 
Foggia, Bari, Lecce, Brindisi. 
Alcune di queste sono di fatto (e a volte anche formalmente) capo sistema e gestori di reti e servizi su base 
provinciale (es. La Spezia, Avellino, Foggia, Bari, Brindisi), quindi oltre alla loro particolare importanza in sé  
di fatto svolgono anche questa importante funzione che le assimila ai sistemi di cui si parla sopra.  
Alcune delle altre hanno rilevanza comunale (in particolare quando operano in assenza di una biblioteca 
comunale), più spesso sovra comunale e provinciale. Comunque è da rilevare che quasi tutte hanno compiti 
sovra-comunali, tipicamente la cura dei fondi storici e di interesse per la storia locale e il deposito legale. Il 
patrimonio complessivo solo delle biblioteche provinciali selezionate per l’indagine è di circa 1.800.000 tra 
libri, testate di periodici, DVD, materiali digitali ecc. La loro forza è il loro indice di impatto è diversificato e 
dipende ovviamente anche dalla tipologia dei materiali presenti, dalla presenza di altri istituti, dalle risorse 
umane e finanziarie. 

                                                           
1 I dati sono frutto di una indagine condotta nel 2013 dalla Commissione biblioteche pubbliche dell’AIB, presentata a 
Cremona il 9 giugno che verrà pubblicata, anche tramite elaborazioni nei prossimi mesi . I dati non sono completi in 
quanto non tutte le realtà hanno risposto al questionario ma sono più che rappresentativi della situazione generale 
2 Per questi dati ci siamo avvalsi dell’indagine del Centro per il Libro e la Lettura del 2013 a cui collabora l’AIB (in corso 
di aggiornamento) e gli esiti di un questionario speditivo promosso da AIB in questi giorni.  



 
Biblioteche Provinciali  Istituzione* Note 

1. Asti - Biblioteca Astense 1961 Fondazione  
(Comune-Provincia) 

2. Chieti - Biblioteca provinciale 'De Meis' 1840  
3. L'Aquila - Biblioteca provinciale 'Tommasi' 1872  
4. Pescara - Biblioteca provinciale 'D'Annunzio' 1929  
5. Teramo - Biblioteca provinciale 'Delfico' 1949  
6. Campobasso – Biblioteca provinciale ‘Albino’ 1882  
7.  Bari  -  Biblioteca  provinciale  'Santa  Teresa  dei 
Maschi' 

1960  

8. Brindisi - Biblioteca provinciale 1935  
9. Foggia - Biblioteca provinciale 'La Magna Capitana' 1937  
10. Lecce - Biblioteca provinciale 'Bernardini' 1864  
11. Viterbo - Biblioteca consorziale 1973 Consortile (Comune-Provincia) 

12. Avellino - Biblioteca provinciale ‘Capone’ 1913 Con Mediateca provinciale 

13. Benevento - Biblioteca provinciale ‘Mellusi’ 1929  
14. Salerno - Biblioteca provinciale 1844  
15. Matera - Biblioteca provinciale 'Stigliani' 1933  
16. Potenza - Biblioteca provinciale 1903  
17. Cosenza - Biblioteca civica 1917 Consorzio Provincia e Comune 

18. Cagliari - Biblioteca provinciale 1975  
19. Nuoro - Biblioteca 'Satta' 1945 Consorzio Provincia e Comune 

* come provinciale o consortile 
 



La tabella seguente, senza pretese di esaustività, riporta invece le Biblioteche delle Province che hanno 
la dimensione di un servizio al pubblico (quindi con una buona dotazione documentaria). Si è presa in 
considerazione una dotazione di almeno 10.000 documenti. I dati sono stati confrontati anche con quelli 
disponibili nell’Anagrafe delle biblioteche dell’ICCU (http://anagrafe.iccu.sbn.it/index.html). 

 
 

 
Biblioteche  delle Province Istituzione* Note 
1. Alessandria – Biblioteca del 

 
1961  

2. Torino – Biblioteca storica 1956 Specializzata in storia  
    3. Milano – Biblioteca Isimbardi 1921  

4. Pavia – Biblioteca di cinema 
‘Davide Turconi’ 
 
 

1982 Gestione associata con 
l’Università 

5. Varese – Biblioteca storica della 
 

  
6. Genova – Biblioteca del Centro 

  
1985  

7. La Spezia – Biblioteca del Centro 
sistema bibliotecario 

1975  

8. Padova – Mediateca provinciale n. d.  
9. Rovigo – Biblioteca della Provincia 1967  
10. Gorizia – Biblioteca provinciale 1940  
11. Bologna – Biblioteca giuridica 1975  
12. Bologna – Biblioteca 

    
1980  

13. Firenze – Biblioteca Moreniana 1942  
14. Pisa - Biblioteca provinciale 1974  
15. Ascoli Piceno - Biblioteca 

      
   

   

1978  
16. Frosinone - Biblioteca provinciale 

 
1971 Per qualche periodo fusa n 

  17. Latina – Centro documentazione 
 

1984  
18. Roma - Biblioteca provinciale 1912  
19. Isernia - Biblioteca provinciale 

 
1978  

20. Benevento – Biblioteca del Museo 
  

1973  
21. Caserta – Biblioteca del Museo 

   
1874  

22. Catanzaro – Biblioteca provinciale 
 

2003  
23. Cosenza – Biblioteca provinciale 1975  
24. Siracusa – Biblioteca provinciale 

 
2011  

 
 
 

http://anagrafe.iccu.sbn.it/index.html)

